
Fdtogramfflì dél c'tist&Uò' ofoill&nte' ti rolant6' éS'egniti' co'n tè' 
radiazioni Cu K .. e Fe IL. hanno permesso' di' a:6Urtàrè con: f/ilnF 
rezza éh6 il liI:ine'nde> appartie'tl'e' al si~teida- iombicO' ed ha' lè 8e­
gde"nti èostttt'ti tetiO'O"hiri': 

a _ iB,95 ± O,Ob li b _ 7,05 ± 0,6§1 , _ J2,0'( ± 0,05 k 

con a normale al piano di sfaldatura e c nella. direzione dell' ar­
lungamen t.o, 

Per quanto rignarda il gruppo spa.ziale, data l' ullica regola di 
!!éìe'iiOire: h'01 6&rl Il f t ~'1iJ, ricavati d'ai foi6'g'ram'ini' éfi 'W'élé~ 
senberg." rima'ne ~néert8. la !!ooltl\ tfl i g.rit'ppi più prof>.,bili c~ .. 
(Pmn2, oppure P2,mn} e 0;3 - Pmnm: Nella cella elementM-e 
sono contenute quattro moleoole. 

Una oOlllliderazfoue d'eIÌa. formula e d'elie dimensioni della 
c'erti elementarEt (fJ== '/t ti ~7 ~) faTt'ibb'è' é'tl'ppò'rU ch'e la. tara­
nYé'llite 8.f.l'P'aftéuga. al gru·ppò' ddi soro'!ii.!rc'tttl con 8.'1\e1'1o' 8. quàUi8 
~tr'aetld silìcio·oé8igeno, 

E' Ìu éor~ la determiil'aiiolle dalhi, !:I~ruttuTà.; crHi risulta p'èr&' 
particolarmente difficile per III. in'so'dd'isfàcé'n'fè' va:l~tazion8 dèlli 
iu'{ensiiA, dei' riR'eiNi' otfenuei non cr~ é'ristalli a'i'ngoli, ma.' eta. àggl·e­
gati di fibre . 

Nl'!6\'Y'rRTff ID,: SuUi icf6ififtmioni dei' minc:raG d'1I1c: a'rgilft :i~ riif­
croscopio c:lettronico. 

ILa:- mio'ro1lcopla él~~troni éil, coM'e' è ben noto, viene u'satti per 
l'a detertnitù.\lZione d'ei m~'lle'r'ali el d'unque allo soop6 di me~€ern'é in' 
éVid'enial lé pl'o'prietà. analogam'e'nte a quanto' si fà con' la. mi'èi·6'­
séo'pili oft'ica : oiò V'i'eD'é illt\wtrato pllr6colarménta peti H' casò di inl. 
dagini mi mi'nera.li' det'l'el a,·g'iI~e. Da.OO il eipo' della' radiazione' imo 
pi~gat.a, le p\loprietà. carà.tte'risticlie clle danno modo di l'iconosce~e 
i uiinerali' ili cerM seuso sono' di natuTa assai diversa!, Infatti' 
quando si la:vo'tla dol m~'é·roÌlcopio' el'etbl6n'ioo, accanto al' cata.'tteri 
ri'levlioiW dire~ta.tiì\;n~e da'Il' O!Jgervazi'6m~' dellé i'inma'gini. quali la. 
ful'OO.'il, la\ daeura, l' as'pèe~o; i mutam'enti' nel corso' deÙ~ eSJ)osizibn\r 
ai raggi elettrouici (a'ncli'é il riscaldament'o')' écc" è irlolLié possibi lb 
di st'ul:l'iare in vari modil, sugli oggetti in esame, gli effetti di dif­
fiazi60e. Ciòl ha particola'rè' i.rliporta.tiza' i'n epecie quando si debba~o 
studia l'e i vtui minerali delle a.rgiW~', gia'échè di hai la' p'òssil;)!li'tà.' 
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di integrare lo stlld io morfologico co n le osser vazioni su l compor­
tamenoo delle diffrazioni. 

Dopo aver illustrato brevemente t utti gli a.ltri metod i della. 
microscopia elettronica, t'i passa a trattare con maggiore dettaglio 
del reetodo di integrazione anzidetto - o metodo del campo 
opaco - introducendo gli aocorgi menti emersi da esperienze per­
sonali . 

PRKISINOER A: Sulla struttura cristallina dd solfuro sodico NarS.9HO •. 

Il solfuro sad ico Na.S .9H .O cristallizza ilei sistema tetragonale, 

g ru ppo spazi aIe D~(7), con le seguenti costanti reticolari: 

a,=s9.33À; C=> 12.90 À e Z _ 4. 

Il sodio coordina otta.edricamente sei molecole d'acqua. Otto 
molecole d'acqua della. fo rmula Na.S.9 H,O sono ripartite in modo 
che quattro appartengono ad uu atomo di sodio e quattro a due 
atomi di sodio, Questa. disposizione produce una concatenazione a 
spirale nella. direzione dell'aslle c, 

L o solfo e la. nona molecola d'acqna coll egano fra. loro, me ­
diante ponti di idrogeno, le singole catene. 

'l'oMBA A. M,: Notizie preliminari sopra uno studio crista llografico 
dei gessi delle Grotte Bolognesi. 

Lo s~udio è rivolto 1Io1\a COnoscenza delle forme c l'istallografiche, 
presentate da Ilnmerosissimi cristall i siugoli e geminati di gesso 
delle Grotte di Gaibola, delle cavità naturali dell' fth ipiano gessoso 
di Miserazza.no e della Cl'Oara (in parti colare della. Buca di Hel 
ved e re " e della vdoilta Grot.ta llell a Spipola), della famosa Grotta 
del H'tI,rnet.o e de ll a zona govrll.stante ad esso, comprenden te la 
g rlloude do lina detta «Buca. dell ' In ferno _, l' interessante cavernetta 
di Coril iupo e l' altre t tdonto .no tevole CllviltÌ di Fal1ga~ezzi, 

L'abbondan tissi mo materiale di sLudio in parte si t rovava al 
Mu~eo dell ' h tituto di Mineralogia e Petrogrll.6a dell' Università. di 
Bolugna, in parte è stato recentemente racco lt.o nelle varie doline, 
specifl Ilei cuuicoli da p lICO a~erLi al Faruet.o, il cui accesso fu 
re"o possibile, circa un anno fd., in seguito a lavori esterni per 
l'estrazioue di g6l:1S0 dalle cave . 




